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Il dibattito al Comitato centrale 
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Diamo di seguito gli ultimi 
Interventi al Comitato cen
trala conclusoti mercoledì 
«era. Il compagno Sabadlni 
ha parlato aul primo punto 
all'ordine del giorno (relazio
ne di Chlaromonte) ; gli altri 
compagni tono Intervenuti 
tul eecondo punto (relazione 
O.C. Pajetta) sulla prepara
zione della Conferenza del PC 
d'Europa. 

SABAOINI 
D'accordo con la relazione 

di Chlaromonte, Sabadlni ri
leva la esigenza di una gran
de chiarezza di orientamento 
di tutti gli Iscritti al partito. 
Tale chiarezza è richiesta 
dalla asprezza delle lotte ed 
anche tenendo conto che di
verse battaglie condotte dal 
lavoratori In questi ultimi 
tempi si sono concluso posi
tivamente per la parte sala
riale, ma non altrettanto per 
quella degli Investimenti pro
duttivi e le riforme. 

E' utile a questo proposito 
anche una valutazione della 
vertenza conclusa In modo 
positivo dal navalmeccanici 
dopo una lotta che si è pro
trat ta per ben 7 mesi con 
oltre 100 ore di sciopero (a 
cui vanno aggiunti altri sei 
mesi precedenti di battaglia 
sindacale su altre piattafor
me; In totale 13 mesi di lotta 
continuata). E che è stata l'u
nica grossa vertenza di at
tacco condotta nell'anno in 
corso. 

Al suo centro sono state le 
richieste per Imporre un giu
sto ruolo alle partecipazioni 
statali nel settore dei cantie
ri, porti e trasporti maritti
mi; per Investimenti produt
tivi dunque e sviluppo tecno
logico nll quadro di un nuovo 
modello di sviluppo economi
co e sociale del paese. Oggi 
però s! pone 11 problema di 
dare soluzione all'Intero com
parto marinaro, questione su 
cui è aperta una vertenza tra 
confederazioni sindacali e 
partecipazioni statali. 

La lotta del lavoratori ha 
realizzato, ad esemplo, con
quiste di grande peso — tec
nologie avanzate, capacità 
produttiva, condizione del la
voro — alla Italcantlerl di 
Monfalcone. Oggi però la cri
si colpisce In pieno anche 
questo cantiere pilota perchè 
st e rimasti nell'ambito del
la monoproduzione (si co
struiscono solo superpetrolie
re); e alla crisi si risponde 
rlducendo la capacità produt
tiva invece di allargare In 
modo programmato e con In
vestimenti consistenti per una 
versatilità produttiva tenendo 
conto anche del mercato In
ternazionale. 

Preoccupanti appaiono Inol
tre a questo proposito certe 
dichiarazioni di esponenti del 
governo e di dirigenti come 
quelli della Flnmitrc che ten
dono a bloccare o a restrin
gere i plani produttivi già 
predisposti. 31 tenga conto 
«nche che il settore occupa 
al solo 33 mila addetti, ma 
a questi vanno aggiunte mol
te altre migliala di lavorato
ri del comparti collegati al
la cantieristica. 

In tale complessiva situa
zione * necessario un Impe
gno maggiore del partito e un 
migliore coordinamento nella 
lotta con tutti 1 settori inte
ressati: portuali e marittimi. 

'SI deve inoltre Incalzare il 
governo perchè mantenga gli 

MARISA 
PASSIGLI 

TI congresso mondiale per 
l'Anno internazionale della 
donna, ha sottolineato la com
pagna Marisa Passigli, orga
nizzato da numerose organiz
zazioni Internazionali, regio
nali e nazionali ha visto riu
nite oltre 1800 donne di tutti 
I Paesi del mondo, assieme 
alle rappresentanze di svaria
ti organismi Internazionali, 
nazionali e regionali femmini
li e non femminili. 

Il lavoro della delegazione 
Italiana composta da 32 don
ne delle piti varie convinzio
ni Ideali, politiche e religiose, 
è stato quello di porre al cen
tro del congresso I temi del-
l'emancipazione lcmmlnlle co
me essenziali alla soluzione 
del grandi problemi generali 
che l'umanità sta affrontan
do nel Paesi In via di svi
luppo, nel Paesi oppressi dal
l'imperialismo e dal fascismo 
e In quelli dove più acuta è 
la lotta contro la crisi eco
nomica e morale. 

Nelle nove commissioni, in 
cui si è organizzato li con-
grosso, la delegazione Italia
na ha esposto con vivacità 11 
proprio punto di vista e ha 
potuto realizzare il massimo 
consenso con altre delegazio
ni, segnatamente europee. 

Importante fatto democrati
co è stata la chiusura del la
voro delle commissioni con 1 
resoconti che tenevano conto 
delle opinioni di quanti si eni
no espressi, senza alcuna 
esclusione. 

Grande fatto politico positi
vo e l'unità, durante 11 con
gresso, mantenuta da parte 
della delegazione Italiana e '.o 
spirito di collaborazione con 
tante altre delegazioni, accan
to al riaffermarsi della solida
rietà con 1 popoli e le don
ne In lotta per l'Indipenden
za, di cui già tante prove so
no state date. 

Positivi sono stati giudicati 
II documento conclusivo e lo 
appello alle donne. Un Im
pegno Importante è quello del
la proposta di un eventuale 
seminarlo europeo da tenersi 
In Itali* sul temi del lavoro 
femminile, per 11 quale l'uni
tà raggiunta nella delegazio
ne italiana e con le delega
zioni europee è già premes
sa essenziale per condurre 
avanti le Idee e le lotte che 
vedono protagoniste le mas
se femminili del proprio av
venire e dello sviluppo della 
società umana. 

SEGRE 

Impegni assunti e mal realiz
zati, premere per le rirorme. 
rimuovere con un'azione ser
rata nel parlamento gli osta-

• coli frappasti con 1 tagli al 
bilanci degli enti locali. E 
permettere quindi l'attuazione 
di quegli accordi realizzati In
sieme al sindacati per Inve- j 
«tinnenti sociali nell'interesse 

. del lavoratori. 

La relazione di Pajetta — 
ha detto Segre — ha messo 
a fuoco con precisione 11 sen
so profondo del dibattito e del 
travaglio che ha accompagna
to Ut preparazione della Con
ferenza di Berlino. SI è tratta
to di un processo che, comun
que, ha visto la riafferma-
zlone e. per taluni aspetti, la 
affermazione di quei principi 
di eguaglianza del Partiti, di 
autonomia e di indipendenza 
che sono t cardini di una uni
tà che si fondi nella diversi
tà o quindi della sola unità 
oggi possibile. Per la prima 
volta, dunque. In una confe
renza Internazionale del Par
titi comunisti è stato assunto 
a crit»r'o guida per la pre
parazione 11 principio del con
senso, mentre In passato (ad 
esemplo nel '69) la nostra 
differenziazione rispetto a Im
postazioni che non condivide
vamo era avvenuta con la 
non firma di alcune parti del 
documento conclusivo. Ora, 
invece, si è creata una si
tuazione per cui un documen
to può aversi solo se nasce 
con II consenso di tutti in 
tutte le sue parti. 

I due principi al quali ab
biamo Ispirato 1B nostra par
tecipazione sono stati da un 
lato quello di evitare tutto 
ciò che avrebbe potuto essere 

— In quel documento — in 
contrapposizione con le Im
postazioni del nostro partito; 
e In secondo luogo quello di 
evitare che le diversità e le 
divergenze potessero essere 
annegate In formulazioni ge
neriche, quindi essere fonte 
di confusione politica e teorl-

l ca. Abbiamo voluto anche evi-
] tare che, In materia di situa-
] zlone economica, Il documen-
| to potesse avere un taglio In 
j «bianco-nero»; bianco tutto 
! quello che si registra all'Est 
1 e nero tutto quello che si re-
! glstra all'Ovest. E proprio 
i perchè ciò avrebbe potuto far 
| emergere, in un modo o nel-
| l'altro, una sorta di linea ge

nerale valida per tutti. 
j L'approdo al quale si sta 

per giungere è dunque quello 
di un comune impegno del 
Partiti comunisti d'Europa 
per lo sviluppo ulteriore del 
processo di distensione, per 
far avanzare il disarmo, la 
cooperazlone, la sicurezza nel
la prospettiva del superamen
to del blocchi militari e con 
un discorso aperto alle altre 
forze che, anch'esse, devono 
essere protagoniste di un tale 
processo. 

Su queste basi, dal dibattito 
di Berlino potrà emergere tut
ta l'ampiezza, tutta l'articola
zione di condizioni e posizio
ni oggettive e soggettive che 
oggi caratterizza la vita del 
movimento comunista euro
peo. 

Alcuni obiettori delle nostre 
posizioni, ci accusano di agno
sticismo per le grandi que
stioni del nodo socialismo-de
mocrazia sotto ogni cielo: se 
casi fosse non avremmo cer
to difeso con tanta ostinazio
ne la nostra diversità, una di
versità che non può essere 
misurata con il bilancino sul
la base di una parola in più 
0 In meno ma che va inve
ce ricercata nel fatto che 11 
nostro Partito è andato ela
borando — alla luce della ri
flessione su tutte le esperien
ze sin qui acquisite e sulle 
condizioni proprie dell'Italia e 
dell'Europa capitalista — un 
modello proprio, originale, 
pluralista di società sociali
sta, una concezione nuova del 
rapporto democrazia-sociali
smo, una visione che è la 
proiezione della coerenza de
mocratica che anche altre 
forze riconoscono al nostro 

i partito. 
E' questo II terreno che noi 

proponiamo per 11 dibattito e 
11 confronto In Italia e In 
Europa, senza rifiutare 11 di
battito, il confronto e 11 giu
dizio delle altre esperienze. 
Crediamo che sia questo il 
terreno più fecondo per far 
avanzare una ricerca comune 
di vie originali e di costru
zioni nuove e che può assi
curare al partiti della classe 
operala e delle masse lavora
trici, in Italia e in Europa 
occidentale, la possibilità di 
compiere 11 loro dovere di 
fronte alla crisi profonda di 
questa parte del continente. 

La conferenza di Berlino e 
1 rapporti con tutti ! partiti 
comunisti del continente è uno 
del piani su cui si muove 
la nostra Iniziativa In Euro
pa, gli altri due essendo quel
lo europeo occidentale e quel
lo comunitario, con l'obietti
vo di una azione unitaria e 
unificatrice delle masse lavo
ratrici e del loco partiti, at
traverso un avvicinamento 
del partiti che hanno le loro 
basi tra l lavoratori. Siamo 
consci del fatto che questo 
non è un obiettivo né facile 
nò vicino, ma altra strada 
non c'è per una forza che — 
come la nostra — è Insieme 
nazionale ed europea. A que
sta convinzione si ispira an
che 11 nostro contributo a da
re un seguito concreto di Ini
ziative alla conferenza di Bru
xelles per far si che 1 no
stri partiti vivano sempre di 
più, insieme, la vita e la pro
blematica europea. Sarà poi 
necessario trovare convergen
ze più ampie sia sul terreno 
delle forze politiche che su 
quello delle forze sindacali e 
sociali: proprio por questo 
non può essere sufficiente il 

' solo impegno del comunisti 
, italiani o l'Impegno separato 

del comunisti e dei sociali
sti Condizioni per molti aspet-

i ti diverse si creerebbero se. 
| almeno su taluni punti (ad 
I esempio alcuni problemi co-
l munltarn. comunisti e socia

listi italiani si facessero in
sieme promotori di un'Iniziati
va europeo-occidentale. 

! Lo ha dimostrato l'Iniziati-
[ va di Berlinguer e De Marti

no sulla situazione portoghe
se e lo dimostra anche la 
costituzione di quel comitato 
Italia-Spagna che va dal PCI 

, alla DC e dallo schieramen
to (dal PCI al PLI) che è 

I stato possibile raccogliere per 
Inviare un appello per la sal
vezza di Corvalan all'ONU. 
Esistono cioè possibilità più 

[ vaste ed è nell'Interesse stes
so dello sviluppo democratl-

J co In Italia che queste pos
sibilità devono essere colte, 

j non soltanto per una nuova 
I politica estera de! nostro Pae-
1 se. ma anche per un lmpe-
| gno comune per obiettivi di 
i trasformazione democratica 

dell'Europa. 
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Fortebraccio 
giudica 

il giornalismo 
politico 

Nella sua inchiesta sul giornalismo 
politico italiano, L'Europeo intervi
sta questa settimana Fortebraccio, 
Spadolini e la corrispondente da 
Roma del Washington Post. 

L'Europeo ha condotto in Spagna una 
inchiesta sulle conseguenze che 
avrà la scomparsa di Franco sulla 
politica dell'Europa mediterranea. 

• •mi illuni! 
il settimanale che vi dà 

il significato delle notizie 

PAVOUNI 
Il punto centrale, per noi, 

| è l'analisi che facciamo dello 
, sviluppo delle forze produttive 
i in Europa, dei rapporti tra le 
j classi, del livello della lotta 

di classe. Da questa analisi 
I deduciamo la necessità di 
I profonde trasformazioni socia-
I 11. cioè il carattere oggettivo 
I della spinta verso una socie

tà nuova; e deduciamo che 
per attuare questo mutamen
to è Indispensabile un'ampia 
convergenza di forze sociali, 
attorrjo alla classe operala, 
e di forze politiche che rap
presentino le masse lavora
trici e popolari. Quando ci 
viene detto che la conquista 
della maggioranza non è un 
fatto aritmetico, ma politico, 
siamo perfettamente d'accor
do se ciò significa che 11 pro
blema non è quello de! rag
giungimento del cinquantu
no per cento» (forma di cre
tinismo parlamentare, oggi 
singolarmente sostenuta da 
alcuni extraparlamentari), 
ma non slamo d'accordo af
fatto se ciò significa negare 
la necessità del più largo ed 
effettivo consenso popola
re nella lotta per il rinnova
mento. Quest'ultima posizione 
è pericolosa e perdente. Nel
l'attuale gravissima crisi eco
nomica, e non soltanto eco
nomica, che l'Europa attra
versa troviamo la conferma 
drammatica dell'inderogabile 
urgenza dell'azione unitaria, 
In campo solale e politico, 
nel confronti delle forze po
polari di orientamento sociali
sta e di orientamento cri
stiano. 

Abbiamo proposto e conce
pito la conferenza del partiti 
comunisti e operai d'Europa 
appunto come momento e oc
casione per una propo
sta, una azione, una apertu
ra In questa direzione. E In 
questa prospettiva dobbiamo 
continuare a muoverei, 
di fronte a ogni tendenza al
l'arretramento e alla chiusu
ra. Le posizioni e le pregiu
diziali anticomuniste si batto
no infatti sul terreno della 
azione concreta, delle propo
ste positive sul problemi, del
le esperienze unitarie compiu
te dalle masse nella lotta. E' 
quanto abbiamo sperimentato. 
In Italia. In tutto l'arco stori
co del centrosinistra, grazie 
al modo come ci siamo posti 
e comportanti dinanzi al cen
tro-sinistra stesso. 

Date le differenze d! situa
zioni e anche di giudizi esi
stenti nel diversi paesi e nel 
diversi partiti, è giusto che 
11 documento conclusivo del
la conferenza sia circoscritto 
al punti sul quali si realiz
za l'unanimità del consensi; 
mentre, naturalmente, cia
scun partito esporrà libera
mente 1 propri punti di vista 
nel corso della conferenza 
stessa. Quel che è ancora In
soddisfacente, però, è 11 mo
do come viene condotto 11 la
voro preparatorio di confe
renze di questo tipo: un la
voro che si concentra trop
po, fin dall'inizio, attorno al
la elaborazione del testo di 
un documento, Invece di dar 
luogo preventivamente a un 
ampio e articolato dibattito 
sulle analisi e sulle Indica
zioni avanzate dal vari parti
ti. Si resta ancora troppo sul 
terreno metodologico interno. 
Lo scopo essenziale dev'esse
re Invece quello di una pro-
pasta politica aperta, da parte 
del movimento comunista e o-
peraio europeo, alle Immense 
forze che agiscono o possono 
agire nel senso del progresso 
e della trasformazione sociale 
del continente. 

CERVETTI 
Dobbiamo avere consapevo

lezza, ha detto Cervetti, che 
siamo ad un punto delicato 
e complicato della vita e'del-
l'azione del movimento ope
ralo e comunista internazio
nale e per 1 rapporti al suo 
Interno. Una situazione più 
delicata e complicata che nel 
passato perché da un lato 
1 successi ottenuti In campo 
Internazionale con la lotta per 
la pace e la distensione, e 
dall'altro 11 processo di crisi 
del vecchio mondo — crisi 
di carattere strutturale — 
pongono all'ordine del giorno 
la lotta per una nuova fase 
della distensione e per l'avan
zamento del movimento ope
raio sulla via democratica e 
socialista. Sono due processi 
— quello per una nuova fase 
della distensione e quello per 
un'avanzata sulla via demo
cratica e socialista — che 
non solo pongono nuovi pro
blemi, ma possono anche es
sere In contrasto con situazio
ni e posizioni esistenti nel
l'intero movimento. Si trat ta 
di una realtà oggettiva di cui 
si deve prendere coscienza. 

Da qui la necessità che da 
arte noi»U'a si affermi sem-i : 

pre più una linea che com
porta anche risolvere con 
maggiore chiarezza In coeren
ti comportamenti, una serie 
di questioni che ci vengono 
poste dall'esterno come dal
l'interno del movimento ope
ralo. Domande che ruotano 
tutte su due problemi: di
stensione e democrazia, Su) 
problema della distensione si 
è affermata la teoria che es
sa oltre a garantire lo sta
bilimento della coesistenza, 
nel singoli paesi muta solo 
le condizioni per loro tra
sformazioni, E' una teo
ria vera per la fase trascor
sa. Ma è anche vero che se 
si passa ad una fase nuova 
di lotta per la distensione, 
per obiettivi di concretizza
zione della coesistenza, 
cioè per realizzazioni nel 
campi militare, economico e 
culturale, quella teoria appa
re in via di superamento. Un 
altro problema è quello della 
teoria che dice non essere 
possibile la distensione sul 
plano Ideale. Vero è che lo 
scontro delle Idee non 
può portare a una concilia
zione tra posizioni Ideali oppo
ste o diverse. 

Ma va detto che nel mondo 
delle Idee lo scontro può si
gnificare anche confronto e 
alla fine vittoria delle posi
zioni più avanzate, E' questo 
un principio del resto che noi 
abbiamo adottato nella batta
glia delle Idee nel nostro 
Paese. E' un principio, un 
criterio che si fonda sulla 
necessità che si affermi
no una reale egemonia e la 
conquista a un sempre più 
ampio consenso. 

Sulla seconda questione, 
quella dello sviluppo demo
cratico, va detto che si ri
chiede una ulteriore risposta 
alla critica secondo cui noi 
saremmo perché 11 sociali
smo si affermi nella demo
crazia in alcuni paesi, ad 
esemplo nell'Europa occiden
tale, ma che saremmo per
ché esso viva « nella buro
crazia e nell'autoritarismo» 
in altri. La nastra risposta c'è 
già stata non solo con parole 
ma con comportamenti. Ed 
è slata netta e chiara. Va ri
badita. Noi s ' imo per lo svi
luppo pieno della democrazia 
ovunque e In tutti I regimi 
sociali. Certo non si può pen
sare ad uno sviluppo demo
cratico di tipo uniforme, ma 
In forme e modi specifici a 
seconda delle peculiarità dei 
singoli paesi purché esso sia 
continuo e reale e corrispon
dente ad alcuni valori e prin
cipi generali. 

E' in questo quadro che e-
sprlmlamo il nastro turbamen
to e preoccupazione cosi come 
abbiamo fatto In altre occa
sioni su casi come quello del 
matematico Pliuch.Sudl esso 
interverremo ulteriormente 
certi che anche questo è un 
modo per aiutare e stimolare 
lo sviluppo della democrazia 

I e della libertà nel paesi so-
1 clallstl. Un unico limite dob-
1 biamo porci ed è quello del-
| l'antlsovletlsmo. 
I Su tutti I problemi della 

democrazia In ogni regime 
sociale slamo comunque a-
peni a un confronto con tut
te le forze democratiche, in 
particolare con 1 socialisti in 
Italia e In Europa, convinti 
come slamo che anche ciò 
potrà favorire rapporti e Inte
se e risponderà alla esigen
za della unità tra forze di
verse non solo su scala na
zionale e all'Interesse di oltre 
forze di avvicinarsi alle varie 
realtà del movimento comu
nista e del socialismo. Per
ciò la nostra posizione è e de
ve anzi essere sempre più 
molto precisa e chiara pre
sentando con forza tutta la 
nostra linea sulle questioni 
della libertà e della demo
crazia. 

D'altra parte dalle consi
derazioni fatte è possibi
le trarre una regola generale 
e cioè che Iniziative coordi
nate vanno prese In tutti 1 
casi In cui si può fare opera 
di stimolo senza cadere nel-
l'antlsovletlsnjo, essendo par
te attiva e costruttiva. Il mo
mento delicato — h i cpnclu- I 
so Cervetti — dei nostri rap
porti Internazionali si supe
ra quindi non s o l ° c o n , ' ' l R ' 
borazlone. ma con una azione 
precisa per Tare avanzare 
l'insieme del movimento su 
posizioni sempre più aderenti 
e confacenti alle esigenze del
la situazione. 

PIERALU 
La preparazione e lo svol

gimento della conferenza eu
ropea del partiti comunisti e 
operai costituiscono l'occasio
ne per l'apertura di un vasto 
dibattito nel partito sul no
stri collegamenti e rapporti 
internazionali, 

Di ciò vi è bisogno. In ra
gione di fatti reali, costituiti 
dalle diverse posizioni che si 
sono manifestate su recenti 
vicende europee e dall'espres
sione di differenti proposte 
da parte di alcuni partiti co
munisti. 

Necessario è spiegare le ra-
K'oni di fondo che ci portano 
ad assumere l nostri atteggia
menti, .sottolineando 11 loro 
carattere Internazionalista, 
ribadendo che l'autonomia 
non significa chiusura «pro
vinciale ». precisando, anche 
ai compagni socialisti, che 
nuovi avanzati traguardi In 
Italia non possono essere rag
giunti dalla classe operala e 
dai lavoratori senza un reale 
collegamento (Intrecciato di 
autonomia, critica e unità) 
con tutte le forze antimpe-
baliste d'Europa e del mon
do e tenendo conto che l rap
porti di lorza mondiali tra 
socialismo e capitalismo. In
fluenzano profondamente la 
situazione Italiana. E' da que
sto punto di vista che possia
mo spiegare come ci slamo 
mossi nella preparazione del
la conferenza europea respin
gendo quelle argomentazioni 
schematiche che vorrebbero 
presentare movimenti com
plessi e articolali con litllzie 
contrapposizioni tra blocchi di 
autonomi e di ortodossi e le 

conclusioni di un dibattito 
aperto In termini di sottomls-
s'onl o di rotture La pros',1-
ma conferenza del partiti co 
munisti, che suscita già gran
de Interesse, si muoverà so
prattutto sul terreno unitario, 
non solo per I comunisti, ma per 
l'orzo democratiche diverse, di 
ulteriori decisivi mutamen
ti dell'assetto internazionale, 
della collocazione de^'Euro-
pn. Si muoverà ciò? sul ter. 
reno decisivo prr il movimen
to operalo della coesistenza, 
dell'i distensione, della coo
perazlone e della collabora
zione Internazionale, Quejto 
terreno di convergenza rea
le per mutare 1 rapporti di 
forza nel continente non può 
essere in nessun caso confu
so con una linea «diploma-
tl/zante » e di mantenimento 
dolio statu quo. Al contrarlo, 
la stessa crisi del capitali
smo ci impegna più che mal 
nell'azione per un nuovo as
setto Internazionale, nel qua
le la classe operala possa 
svolgere una l'unzione aggre
gante /• egemonica di grandi 
masse e di uno schieramento 
vastissimo. 

Pleralll ha poi sottolineato 
la necessità di un confronto 
costante con tutti 1 partiti co
munisti dell'Europa Occiden
tale per una strategia di de
mocrazia e di soclallsiso 
in Europa. E' quanto ab
biamo fatto anche recen
temente con frequenti scam
bi di opinion! con vari 
partiti. In questo confronto 
tra comunisti europei emerge 
Il nodo dell'unità con I coni-

i psenl socialisti, che è per 
noi momento decisivo dell" 
battaglie democratiche o so
cialiste In Europa occiden
tale. 
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Il contributo al convegno del CESPE a Palermo 

Gli emigrati e il 
dibattito su 

crisi e Mezzogiorno 
Essi sono I più colpiti da 
l'Europa - Le concreta 

Il convegno promosso dal 
CESPE (Centro di sludi di 
politica economica del PCI > 
sui problemi dello sviluppo 
delle Regioni meridionali 
svoltosi giorni fa a Paler
mo sul tema: « Il Mezzo
giorno nella crisi Italiana », 
rappresenta un momento di 
r.otevole interesse anche 
per 1 lavoratori italiani e-
migrati. Non tanto e non 
solo perchè la maggioran
za degli emigrati proviene 
da queste regioni e per
chè una soluzione orga
nica d e l l a crisi econo
mica e sociale italiana pre
suppone la guarigione da 
quel male cronico che è 
l'emigrazione, ma anche 
perchè — sottoposti più do
gli altri agii Immaginabili 
tiretti della crisi economi
ca degli altri Paesi europei 
con licenziamenti, cassa In
tegrazione e « lavoro nero » 
e ricatti vari del padrona
to —, sono anch'essi estre
mamente interessati ad una 
soluzione del problemi oc
cupazionali che sia con
temporaneamente proietta
ta verso lo sviluppo e le 
riforme. Importarne è per
ciò anche per i lavoratori 
emigrati che da più parti t 
politiche e da personalità j 
del mondo economico ita- , 
llano sia stato espresso 11 j 
riconoscimento per l'impe- . 
gno e la visione d'insieme 
con cui 1 comunisti atfron-
timo i problemi dell'Italia 
meridionale quali punti de-
terminanti delle proposte 
avanzate dal PCI per far 
uscire il Paese dalla crisi. 

L'apprezzamento va prin
cipalmente alla organicità 
della relazione presentata 
a) convegno dal compagno 
sen. Napoleone Colajannl e 
all'approfondimento e alle 
precisazioni contenute nel
l'Intervento conclusivo del 
compagno Relchìin; ma an
che nei contributi degli al
tri Interventi è emerso 11 
valore che una soluzione 
urgente e organica può ave
re soprattutto al fini della 
creazione di nuovi posti di 
lavoro, non in senso « assi
stenziale » — come qualcu
no di parte governativa ha 
proposto recentemente — 
bensì puntando all'estensio
ne delle basi produttive del 
Paese e all'utilizzazione del
la sua massima risorsa na
turale che è 11 lavoro. Da 
qui la necessaria sottoli
neatura che nella lotta si 
rafforzi il legame tra la
voratori occupati e lavora
tori disoccupati, tra lavo
ratori Impiegati in patria e 
quelli impiegati all'estero. 
Al convegno ha partecipato 
anche una delegazione del
le nostre organizzazioni al
l'estero composta dai com
pagni Rotella di Bruxelles, 
Borelli di Zurigo e Zanga-
ra di Colonia. La sezione 
Emigrazione del partito ha 
portato il suo contributo 
con una comunicazione del 
compagno Pelliccia presen
tata al convegno con il ti
tolo « Emigrazione, crisi e 
occupazione it. 

D'altro lato, un discorso 
teso ad affrontare i proble
mi derivanti dalla crisi e-
conomica e sociale del no
stro Paese e al superamen
to dei mali cronici della 
nostra società, non può 
prescindere dal fatto che 
la crisi e la disoccupazio
ne colpiscono seriamente 
anche gli altri Paesi del
l'Europa Industrializzata (ol 
tre 1.000.000 di disoccupati 
nella RFT. nella Gran «re-
togna e In Francia, circa 
400.000 in Belgio, 150.000 in 
Olanda, 100.000 in Danimar
ca ecc.» e che tra i lavora
tori che ne sono vittime 
al primo posto figurano 1 
Ipvoratorl stranieri. Molti 
lavoratori italiani emigrali 
rimasti senza lavoro sono 
Klà rientrati, a confinala so

lla recessione che investe 
proposte d«i comunisti 

no le domande me vengono 
presentate agli uffici di pre
videnza per ottenere ,1 sus
sidio di disoccupazione e 
alle Regioni per avere le 
provvidenze previste dalle 
leggi regionali sull'emigra
zione. I più vagano nei pac
ai di residenza In attesa 
di una nuova occupazione 
rimanendo nel frattempo 
nelle maglie di una delle 
più criminose speculazioni 
sulla povera gente, quella 
del u lavoro nero », Da qui 
s1 comprende l'attenzione e 
l'attesa degli emigrati per 
]u situazione politica del
l'Italia e per ciò che lo for
zi- politiche e sociali, ma 
principalmente il governo, 
fanno o intendono fare per 
affrontare veramente e se
riamente 1 problemi deri
vanti dalla crisi. Le propo
ste del comunisti sono già 
a' centro delle discussioni 
che animano le assemblee 
degli emigrati italiani alle 
prese con 11 licenziamento 
o la precarietà del posto 
di lavoro; essi ne discu
tono con la speranza che 
dalla presa di conoscenza 
della gravità della crisi si 
giunga ad una soluzione che 
punti a far cambiare le co
se in Italia m modo da ri
solvere anche il dramma 
dell'emigrazione. 

Attorno all'u Unità » 

Successo 
delle Feste 

a Monaco e 
Norimberga 

Lo svolgimento del.* fé-
| ste dPll'C/rrifA nei due mas-
| giuri centri della Baviera — 
I Monaco e Norimberga — ha 
I consentito a centinaia di no

stri compagni di preparare 
anche in questa regione del
la Repubblica federale te
desca il lancio del Tessera
mento 1976 tra i lavoratori 
italiani emigrati. A Mona
co, dove è intervenuta la 
compagna Marta Mu rotti 
della Federazione di Bolo
gna, i nostri compagni ave-
vano nllesiito una mostra 
fot oRi-Kiiea sui problemi 
delle condizioni di vita rip
igli emigrati e delle loro fa
miglie ed uno stand con li
bri e dischi. A Norimberga 
ha invece parlato il compa
gno Francesco Macis, vice 
capo gruppo del PCI alla 
Assemblea regionale sarda. 
Anche in questa città, come 
e oramai consuetudine, e 
.stata effettuata una diffusio
ne straordinaria dpìYVnitti 
Domani, sabato primo no
vembre, si svolgerà la riu
nione del CF della Federa
zione di Stoccarda nel corso 
della quale sai-'nno affron
tati i temi del recente Co
mitato centrale del partito, 
le iniziative polii iche per 
una vasta campagna di re
clutamento al PCI nonché lo 
apporto dei comunisti per 
una larga mobilitazione del
le forze democratiche e an
tifasciste dell'emigrazione i-

i t altana in Germania alla 
grande assemblea unitaria 
che si svolgerà domenica 9 
novembre a Francoforte sul 
Meno. 

SVIZZERA 

RIWJBBLICA FEDERALE TEDESCA 

Più italiani nelle 
commissioni interne 

Il giudizio positivo dato dell'IG Metal) 

I dirigenl i del grand*» 
sindacato dei metalmercanl-
ci della RFT hanno comu
nicato, negli scorsi giorni, 
alcuni del dati piti significa
tivi sulle recenti elezioni di 
commissioni interne. Il "o 
inimicalo dell'IG Melali an
nuncia, tra l'altro: «Ce sta 
to un significativo aumento 
del numero dei membri di 
commissione interna italiani 
nel settore metalmeccanico, 
che da 346 alle elezioni del 
1972, sono passati ora a 3r.p, 
nonostante la sensibile di
minuzione di lavoratori ita
liani nell'industria metal
meccanica tedesca. E' un 
miglioramento che con tut
ta probabilità ha le sue rn 
dici nel buon grado di sin
dacalizzatone realizzato tra 
gli italiani occupati m qur 
sto settore. Infatti su 7P31'ì 
lavoratori italiani occupati 
nelle 10 041 fabbriche me-
tnlmeccaniche tedesche do-

Come rinnovare i 
Comitati consolari 

Un interessante dibattito al convegno di Basilea 

Il convegno indetto dai 
Comitato cittadino d'intesa 
di Basilea sul tema « Co 
mitaii consolari e parteci
pazione diretta degli emi 
grati alla gestione dei lo
ro problemi » ha corrispo 
sto appieno agli obiettivi 
che i promotori dell'inizia 
tivn si erano preposti di 
realizzare. La partecipazio
ne fr stata notevole e la 
presenza di parlamentari, 
dì autorità diplomatiche, d) 
rappresentant ì delle forze 
politiche, associative e sin
dacali ha contribuito a qua
lificare il convegno. La re
lazione introduttiva al di
battito svolta da padre Be
niamino Rossi ha avuto il 
pregio di attualizzare la 
questione della democratiz
zazione dei Comitati conso
lari ponendo in evidenza la 
esigenza di una sollecita 
modifica degli attuali com
piti e funzioni dei Comi
tati slessi in attesa di una 
legislazione in proposito 
tuttora in discussione al 
Parlamento. 

Tutti gli oratori 'in mo 
do particolare il compagno 
Giorgeschi che ha parlato 
a nome del comitato cit
tadino del PCI di Basilea» 
hanno fatto riferimento al
l'inderogabile esigenza che 
gli attuali Comitati conso
lar] debbono essere rinno
vati secondo norme che 
non siano in contraddizio
ne con quel processo di 
dcmocralizzazione e di par
tecipazione unanimemente 
rivendicato anche al conve
gno. Di questo si sono resi 
conto ì parlamentari inter
venuti nel dibattito per il
lustrare le varie proposte 
di leggft presentate in Par
lamento sui Comitati di 
coordinamento consolar). 

L'on. Bernardi, interve
nendo a nome della DC, 
ha dovulo riconoscere quan
to sia capziosa la propo
sta presentata dal suo par
tito in quanto non affron
ta il nodo essenziale della 
partecipazione democratica 
dei lavoratori, anzi punta 
decisamente al condiziona
mento dei futuri Comitali 
consolari nei loro compiti 
e nelle loro funzioni, pt^r 
cui e sembrata a noi per
tinente la critica avanzala 
in sede di convegno ad un 
atteggiamento « gattoparde
sco *> da parte della DC. 
L'on, Vittore!», del PSI, nel 
suo intervento ha anzitutto 
posto l'accento sulle diffi
coltà (quasi insormontabi
li) di una soluzione globa
le del problema della par
tecipazione, della consulta
zione democratica, dando 
una più che giustificata im
pressione che una legge u-
nificata sia ben lontana dal
l'essere varata dal Parla
mento italiano nei prossi
mi anni. L'on. Corghi, par
lando a nome del nostro 
pRrino, ha colto questa e-
vidente contraddizione tra 
urgenza e complessi tà 
della Questione, ponendo in 
risalto il valore della lotta 
per rimuovere norme or
mai superate e che limi
tano gli annali Comitati 
consolari nell'esercìzio del
le loro funzioni, le quali 
nella situazione attuale so-
no essenzialmente di tute
la e di difesa degli inte
ressi dei nostri emigrali II 
compagno Corghi ha riba
dito anche il concetto che 
un serio processo di demo-
( ratizzatone dei Comitati 
consolari deve camminare 
di pari passo con un pro
fondo rinnovamento del 
Conni a'o consultivo degli i-
talmni all'estero con la co
sili uzione di un Consiglio 
nazionale dell'emigrazione 
e con un rinnovamento ^he 
deve investire gli orgaDl^di 
governo e 11 modo stesso di 
fare pn]n ica verso l'cmi 
granone fc h-i-.^-

Per il 7-8 novembre 

Si prepara la 
Conferenza 
in Australia 

Un'intensa attività viene 
svolta in queste settimane 
dalle associazioni degli e-
migrati in preparazione 
della II Conferenza sui prò-
blemi dei lavoratori st ra-
meri in Australia. La Con
ferenza, che si svolgerà nei 
giorni 7 e K novembre, è 
stata promossa dal «Co
nciato dei lavoratori emi
granti». Vasto fr l'interesse 
che vanno mostrando tutte 
le componenti della multi
forme società australiana an
che per il peso che i pro
blemi degli emigrati han
no nel contesto della gra-
v" crisi economica che in
veste U Paese. In prepa
razione della sua parteci
pazione alla Conferenza, la 
TILEF ha già realizzato nu
merose Iniziative e assem 
b!ee con la partecipazione 
di centinaia e centinaia di 
lavoratori italiani, 

Una di queste assemblee 
si e svolta ad Adelaide, 
nell'accogliente sala dello 
« Slovenian club », alla qua
le erano presenti anche il 
ministro federale per la Po
lizia doganale, sen. Cava-
nagh, il segretario statale 
della Railway Union e al
tre personalità locali. Il 
consultore compagno Fran
co LucarJni, il segretario 
della FILEF dello Stato del 
Victoria Giovanni Sgro e il 
delegato della FILEF Jn Au
stralia Ignazio ttalemi han
no illustrato, fra il con
senso dei presenti, il pr> 
Rianima con cui l'organiz
zazione di massa dei lavo
ratori italiani emigrati si 
Sresentera alla Conferenza. 

el fratlempo a Melbourne 
la FILEF ha preso posizio
ne contro le minacce pa
dronali ai livelli di occu
pazione e ai livelli salaria
li La FILEF ha inoltre al-
lacciato contatti con le as
sociazioni dei lavoratori 
greci e di altre nazionali
tà per la ricerca di una 
intesa sui problemi di co
mune interesse. 

ve si sono svolte le elezio
ni di commissione interna 
ben 42 623 sono iscritti al- [ 
la IG Metal!, il che corri- i 
sponde ad unii media de] . 
,r-i3,KB per cento ed è lieve- -
mente superiore a quella re- i 
RÌSI rata tra i tedeschi (,ri2,29 ] 
P?T centoi. Il grado di i-
scrizione tra gli altri grup- ( 
pi linguistici e il seguente: ] 
ureci 51,1 per cento, lus"- , 
slavi M.Rfl per cento, porto-
r,hesi 51,15 per cento, spa- I 
gnoli fi 1,49 per cento, tur
chi MJ.42 per cento Nel '72 
erano stati eletti in tutto . 
1.445 lavoratori strunien nel- ' 
la commissione interna, que
st'anno sono passati a 1.97!!, i 
con un numento de] Wì per 
cento e questo nonostante la 
crisi, nonostante gli spro
loqui sulla rotazione, nono 
stante i tentativi interessa'! 
di mettere lavoratori tede
schi e stranieri gli uni con
tro gli altri ». 
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